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EDITORIALE

La CONAIT (Confederazione Naturista Italiana) non 

è nata per dividere ma per dare nuovo impulso al 

naturismo italiano. La perdita di associati e di 

consensi dell’associazionismo ufficiale merita 

attenzione e genera allarme. La società moderna è 

molto più tollerante nei confronti della nudità di 

quanto non lo fossero le società del passato, 

nonostante ciò, mentre il naturismo dilaga in tutta 

l’Europa, il fallimento italiano è sotto gli occhi di tutti. 

Non intendo dilungarmi sulle cause né denunciare i 

responsabili, che pure ci sono, ma fornire proposte e 

suggerimenti per arginare almeno la crisi. Una delle 

cause che ci ha isolati dalla società è il fatto di aver 

vissuto la nudità come unico elemento 

caratterizzante. Ha ridimensionato e offeso quella 

filosofia naturista che, fin dalla nascita si è opposta 

ai guasti prodotti dalla rivoluzione industriale, 

indicando un nuovo modello di vita e quindi un 

approccio diverso alla salute, all’alimentazione, alla 

medicina e all’ambiente. Con questo giornale, 

NeoNaturismo, intendiamo riscoprire e valorizzare 

tutti quei temi che sono da sempre parte integrante 

della filosofia naturista. Siamo convinti però che a 

distanza di un secolo, nonostante il mondo sia molto 

diverso e l’insegnamento naturista ancora attuale,  

vadano aggiunte quelle nuove tematiche che 

servono a cogliere e spiegare la complessità del 

nostro modo di vivere. In una Terra con la febbre 

sempre più alta, dovuta ad una squilibrata ed 

anomala attività umana, non è possibile (per un 

naturista) non ricorrere all’ecologia, all’anti-

consumismo e alla ricerca etica come ulteriori 

strumenti per attuare quello stile di vita che sta alla 

base del concetto stesso di naturismo. 

NeoNaturismo sarà il portavoce del cambiamento 

che vogliamo innescare ma anche il giornale in cui 

la molteplicità degli argomenti sarà lo specchio delle 

tante sfaccettature di una filosofia che abbraccia 

ogni aspetto del vivere. Utilizzeremo inoltre le 

pagine di questo giornale per rilanciare la strada 

giudiziaria come una nuova via per la legalizzazione 

del naturismo. Le sentenze della Corte di 

Cassazione del 2000 rendono molto più facile, se 

non scontata, l’assoluzione dei naturisti denunciati. 

Con decine di assoluzioni all’attivo le federazioni e 

le associazioni potrebbero fare una campagna di 

informazione, utilizzando anche la stampa, 

dimostrando definitivamente che la nudità in ambito 

naturista e lontano dai centri abitati non è mai reato 

perché alla fine le denunce hanno sempre esito 

nullo. Oltre alla competenza dell’Avv. Marcacci, 

NeoNaturismo metterà a disposizione uno spazio, 

“l’avvocato risponde”, dove ognuno potrà fare 

domande inerenti l’aspetto legale, contribuendo cosi 

ad una maggiore conoscenza dell’argomento.

Nicolò Spinicchia 

(Coordinatore Conait)

Il giornale esce con una periodicità non prefissata, non fa capo a 

nessun editore e non è soggetto ad iscrizione al Tribunale. I 
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Bologna i tre coordinatori delle 

associazioni aderenti mi hanno 

chiesto di usare lo stesso nome 

per il giornale della neonata 

confederazione, mi sono sentito 

profondamente compiaciuto. 

Dare tale nome al giornale 

significava che tutta la redazione 

della testata (vale a dire i 

responsabili delle associazioni e 

delle strutture che compongono 

la CONAIT) si assumeva 

l'impegno di portare avanti, 

attraverso il giornale, il 

rinnovamento del mondo 

naturista.

Impegno, in realtà, di non facile 

attuazione: mentre difatti è sotto 

gli occhi di tutti come il  

naturismo stia attraversando un 

momento di crisi e di 

cambiamento, sembra mancare 

la volontà politica da parte dei 

dirigenti delle vecchie 

associazioni di realizzare un 

naturismo consapevole adeguato 

ai tempi ed al mondo di oggi. 

Come è sempre stato, il 

cambiamento ed il rinnovamento 

vengono visti e vissuti come una 

minaccia a cui le forze 

conservatrici oppongono 

l'immobilismo e la stagnazione.

Ed è proprio per superare 

l'immobilismo e la stagnazione di 

un naturismo schiavo di una 

vecchia concezione della nudità 

esaltata sino a diventarne l'unico 

oggetto identificatore e ridotto al 

ruolo di agenzia turistica, che è 

nata la CONAIT,  e questo 

giornale sarà la voce diretta ai 

soci delle associazioni che della 

CONAIT fanno e faranno parte e 

di coloro che vorranno ascoltarla. 

Quando il Naturismo nacque, 

nella seconda metà del 

diciannovesimo secolo in 

Germania, era un  movimento di 

rivolta contro la vita sempre più 

convulsa e frenetica delle grandi 

città che minava la salute e 

costringeva la gente a 

comportamenti innaturali e 

alienanti, ponendo le basi di 

quella    diffusa     pandemia     di

nevrosi che è caratteristica 

anche del mondo 

contemporaneo; all'inizio esso 

coinvolgeva gruppi di persone 

che occasionalmente 

cercavano, nella vita all'aria 

aperta lontana dai centri urbani 

e nella pratica sportiva, un 

modo per rilassarsi e ritrovare 

se stessi.

Più tardi le scoperte della 

scienza medica di allora circa la 

possibilità di prevenire molte 

malattie attraverso l'igiene e 

l'uso dei rimedi naturali 

fornirono una base ideologica e 

scientifica al movimento che 

poté svilupparsi ed arricchirsi 

estendendosi in tutto il mondo 

occidentale. All'inizio esso non 

comprendeva neanche il 

nudismo che fu introdotto solo 

molto più tardi come 

estremizzazione della pratica 

degli sport a corpo libero e dei 

bagni di sole. Il Paoletti, che per 

primo introdusse il Naturismo in 

Italia negli anni '30, bolla il 

nudismo come un “... 

Fenomeno eminentemente 

nordico ed in rapporto con 

l'educazione sessuale di quei 

popoli, invero assai diversa 

dalla nostra” (Lamberto Paoletti: 

Arte di vivere – naturismo - 3° 

Ediz. - Editore Rogai, Milano 

1945)

Per quanto molto enfatizzato, il 

Naturismo degli esordi fu poco 

più che un movimento salutista 

che cercava nella natura le 

risposte all'esigenza di salute e 

benessere che la medicina di 

allora non poteva fornire 

compiutamente. Esso partiva 

dalla constatazione che il 

consumismo allontanava l'uomo 

dalla vita semplice e naturale, 

minandone la salute. 

Conseguentemente rifiutava la 

logica della società dei consumi 

predicando un ritorno alla 

natura quale rimedio per i mali 

del corpo e dello spirito.

All'inizio esso ebbe vita facile: 

per quanto la rivoluzione 

PERCHE’       
NEO  

NATURISMO?

Nel 2001 ebbi l'idea di affiancare 

al vecchio e glorioso gruppo 

NAT-IT un nuovo gruppo di 

discussione sul Naturismo che 

ponesse le basi per un 

rinnovamento dell'ideologia 

naturista allora impantanata in 

una lunga e sterile discussione 

sul nudismo. Detti a questo 

gruppo il nome di 

“Neonaturismo” per  sottolineare 

l'idea di rinnovamento che ne era 

alla base.

Il gruppo, grazie ad una serie di 

circostanze favorevoli, ebbe un 

buon successo e per più di un 

anno  fu un crogiuolo di 

discussioni dal quale scaturirono 

molti chiarimenti ed idee su 

quello che doveva essere il 

Naturismo attuale. Alla fine fu 

chiuso per indisponibilità mia a 

seguirlo come meritava, ma 

quando il 22 ottobre di 

quest'anno, alla riunione 

programmatica della CONAIT a



risorse naturali da cui tutti 

traiamo sostentamento. Inoltre 

stare bene significa vivere in 

pace con chi ci circonda e questo 

significa comprensione 

reciproca, rispetto 

dell'individualità altrui, tolleranza 

per le reciproche differenze 

ideologiche e culturali, 

abbattimento delle barriere 

razziali e religiose che 

impediscono la reciproca 

comprensione.

Ci si chiederà, a questo punto, 

dove finisce il nudismo in tutto 

questo. La pratica della nudità in 

comune è uno dei modi, uno dei 

tanti, per star bene con se stessi 

e per relazionarsi con gli altri in 

modo autentico e senza 

fraintendimenti. E' dunque uno 

strumento per raggiungere quel  

benessere individuale e collettivo 

che dovrà essere l'oggetto della 

ricerca di questo NeoNaturismo 

alla cui fondazione si impegna la 

CONAIT, e come tale dovrà 

essere usato ma non  

sopravvalutarlo, come ha fatto 

sinora il vecchio Naturismo, nella 

consapevolezza che esistono 

altri strumenti oltre ad esso e 

soprattutto che non può esistere 

un autentico benessere del 

singolo senza un benessere 

dell'intera collettività.

Santo Cerfeda.

industriale avesse cominciato ad 

operare grandi cambiamenti nel 

modo di vivere si era ancora 

lontani dalle problematiche sociali 

ed ecologiche caratteristiche del 

mondo moderno. Per molti versi la 

natura era ancora intatta e 

relativamente incontaminata e 

bastava allontanarsi di poco dalle 

città per ritrovarsi in un mondo 

isolato e bucolico ove riprendere 

contatto con se stessi ed il proprio 

corpo.

Questa visione semplice ed 

idealistica era però destinata a 

fallire: col tempo essa fu prima 

estremizzata, poi pian piano 

semplificata sino a rimanere 

l'ombra di se stessa; d'altra parte 

l'esigenza di spazi sempre più 

ampi e confortevoli e la scoperta 

della sensazione di benessere 

data dallo stare nudi da parte di 

una sempre più ampia percentuale 

della popolazione, soprattutto dei 

paesi fuori dall'Italia, sviluppò un 

ricco mercato di campeggi sempre 

più grandi ed attrezzati per il 

nudismo e la fatale ricaduta del 

naturismo in quel mondo 

consumistico dal quale 

originariamente aveva cercato di 

allontanarsi.

Tutto ciò portò ad un 

impoverimento del movimento ed 

una banalizzazione dello stesso: 

con i progressi della medicina ed il 

miglioramento generale delle 

condizioni di vita venne meno 

quell'esigenza di salute che aveva 

dato la spinta al sorgere del 

movimento che si ridusse ad una 

mera esaltazione della nudità 

vuota però di contenuti e di scopi 

se non di tipo economico ed 

edonistico. A nostro parere però il 

Naturismo ha ancora un ruolo nel 

mondo d'oggi: se è vero, infatti, 

che le condizioni di vita sono oggi 

molto migliori di quelle dei nostri 

antenati, è però anche vero che la 

società odierna, iper-

tecnologizzata e consumistica e 

sempre meno a misura d'uomo, 

crea un diffuso malessere 

generale di cui l'aumento delle 

patologie psichiatriche e 

psicosomatiche è la più evidente 

espressione. 

Per tali motivi  il ritorno ad un 

modo di vivere più vicino alla 

natura, una presa di coscienza di 

se stessi ed il ritorno ad una 

società più giusta ed umana 

come predicato dal Naturismo, 

appare una via percorribile per 

rimediare ai disastri della società 

odierna. Per ridare spazio al 

Naturismo però l'unica strada è 

quella di rifondarlo facendolo 

uscire dal guado nel quale si 

trova; non è possibile infatti 

riproporre oggi gli stessi 

contenuti del Naturismo delle 

origini: dopotutto un secolo e 

mezzo non è trascorso invano.

Un Naturismo che abbia senso 

oggi, un Nuovo Naturismo, deve 

ancora ricercare il benessere 

dell'individuo, ma occorre 

prendere atto che questo non 

può prescindere dal benessere 

del mondo che lo circonda. Un 

individuo non è un'isola: ogni 

essere umano sulla Terra vive 

relazionandosi con altri esseri 

umani, ed è immerso in un 

ambiente naturale dal quale, al 

pari di tutti gli altri esseri viventi, 

trae energia e sostentamento. Ed 

ecco dunque che il benessere 

individuale si allarga ad includere 

il benessere collettivo: il nostro 

benessere dipende dal 

benessere di tutti, il quale a sua 

volta  dipende  dall'integrità  delle 



scrisse  nella sentenza il  Tribunale 

di Massa che assolveva “perché il 

fatto non costituisce reato” H.R.H. 

dalla contravvenzione di cui all'art. 

726 c.p. accertata il 21/8/95.

Prima considerazione: il termine 

contravvenzione non tragga in 

inganno, contravvenzione è un 

termine giuridico preciso e significa 

ben altra cosa  che semplice illecito 

amministrativo,  si tratta di cosa 

diversa dalle cosiddette 

"contravvenzioni stradali" che 

solitamente ci ritroviamo affibbiate 

dai vigili urbani. Si tratta sempre  del 

pagamento di una somma di denaro, 

ma attenzione la contravvenzione

dell’art. 726   è un reato penale 

anche se lieve  e  prevede, 

nonostante la depenalizzazione,  

una pena che si chiama ammenda

con la quale ormai oggi  i 

Giudici di Pace - divenuti 

competenti - preferiscono punire il 

reato di atti indecenti di cui all'art. 

726 c.p con una cifra che va da un 

minimo di €. 258 a ben €. 2.582 

(altrimenti in teoria si potrebbe 

sempre irrogare l'arresto fino ad un 

mese).

Ma quello che è peggio è che tale 

pena - oggi come ieri - è una vera e 

propria sanzione penale, per cui se 

si ha la sventura di essere 

condannati dal Giudice di Pace al 

pagamento di tale ammenda si 

deve necessariamente pagare o in 

alternativa tale pena potrebbe 

essere anche trasformata in " lavoro 

sostitutivo“ a favore della collettività 

ed in ultima analisi addirittura in 

"obbligo di permanenza 

domiciliare" (ma solo per il sabato e 

la domenica) Artt. 52 - 55 D. Legs 

.n° 274/2000.

Insomma da quando la competenza 

è stata trasferita al Giudice di Pace 

Penale (anno 2000) 

paradossalmente le pene si sono 

inasprite e se in caso si riceve una 

denuncia penale  e  non si fa nulla 

per difendersi si finisce con la fedina 

penale macchiata da una 

sciocchezza.Questa si 

che è una vera indecenza!

Ritorniamo a quanto affermato 

dalla Corte di Cassazione  nella 

sentenza n. 3557/2000, che pur 

annullando la precedente sentenza 

di assoluzione del    Tribunale   di

La difesa del 
naturista in 
area pubblica

Molti di noi naturisti si espongono 

nudi in area pubblica e aperta al 

pubblico su spiagge, laghi e 

fiumi da tanti anni, per fortuna 

senza che mai nessuno 

abbia contestato loro alcunché. 

Ma ad altrettanti malcapitati 

naturisti nel corso degli 

anni, almeno dal 1960 in poi, sono 

state contestate dalle forze 

dell'ordine alcune violazioni, o 

presunte violazioni di legge, in 

particolare la 

famigerata e frequentemente  

applicata norma dell'art. 726 del 

Codice Penale vale a dire " atti 

contrari alla pubblica decenza". 

Ormai si può parlare quasi al 

passato di questa norma di legge 

del vecchio Codice Rocco,  datato 

1942 ,  perché molto dal 2000 è 

cambiato nella disciplina del 

naturismo .

Insomma abbiamo dovuto 

attendere il nuovo millennio per 

una legalizzazione almeno parziale 

del naturismo  , ma l'attesa non è 

andata sprecata.

La sentenza che ha fatto giustizia 

per noi naturisti e che qui 

commentiamo è quella della Corte 

di Cassazione (supremo Giudice 

con sede in Roma  ed  ultima 

istanza a cui rivolgersi nelle 

cause) precisamente la n° 3557 del 

2000.

Per cui  non è stato il legislatore -

vale a dire il Parlamento - a 

modificare quella norma dell'art. 

726  con la quale si 

condannavano prima i nudisti e 

poi i naturisti, ma bensì la 

Giurisprudenza. Vale a dire sono 

stati i  Giudici e non i politici  che 

hanno  dato una mano al 

naturismo, anzi un' assoluzione.

Tutto cominciò in quel di Massa in 

Toscana quando un turista 

straniero tale H.R.H. disturbò 

qualche locale benpensante 

attraverso l'esposizione del suo 

corpo nudo al cospetto di altri 

bagnanti con i genitali per 

fortuna "in stato  di  quiete“   come

Massa nei confronti dell'imputato 

H.R.H., che si era messo nudo in 

una spiaggia tradizionale, nella 

motivazione ha affermato, tra l'altro, 

che non può essere considerata 

indecente la nudità integrale di un 

nudista in una spiaggia riservata ai 

naturisti o da essi solitamente 

frequentata.

Precisamente scrivono i supremi 

giudici: “è evidente che non può 

considerarsi indecente, ad esempio, 

la nudità integrale di un modello o di 

un artista in un'opera teatrale o 

cinematografica, ovvero in un 

contesto scientifico o didattico, o 

anche di un naturista in una spiaggia 

riservata ai nudisti o da essi 

solitamente frequentata, mentre 

invece suscita certamente disagio, 

fastidio, riprovazione chi fa mostra di 

sé, ivi compresi gli organi genitali, in 

un tram, in strada, in un locale 

pubblico, o anche in una spiaggia 

frequentata da persone 

normalmente abbigliate”. 

A conferma di quanto sto scrivendo  

vi ricordo che la medesima Corte 

di Cassazione con Sent. n°  

1765 del 2000 - anno di svolta per il 

naturismo italiano - scriveva che 

l'integrale nudità maschile o 

femminile: addirittura sfugge a 

qualsiasi rilevanza penale se è 

inserita in un contesto pedagogico o 

didattico (es. durante una lezione di 

anatomia o di educazione sessuale)

Perché l’attività nudo-naturista  non subisca indebite limitazioni vi prego di leggere e diffondere  quanto segue come un 

vero e proprio manuale di difesa giuridica da usare in caso di arrivo di una qualche autorità pubblica ostile  in una delle 

nostre spiagge, fiumi e luoghi naturisti situati in area  pubblica,  in modo da poterci contrapporre alle loro divise  nudi e 

senza timore.



un  articolo di giornale, dove è 

riportata la spiaggia o il luogo 

come solitamente frequentato dai 

naturisti. Così di regola potrete 

evitare il processo con una 

archiviazione della denuncia, se 

il Pubblico Ministero 

onestamente si convincerà della 

circostanza  e della vostra buona 

fede. Ma se la condizione  che vi 

ho riportato non c'è - vale a dire 

se praticavate il naturismo in 

mezzo ai tessili - allora vi 

converrà pagare o meglio 

"oblazionare" davanti al Giudice 

di Pace. Naturalmente il 

naturismo non ha nulla a che fare 

con l’art. 527 c.p. che punisce gli 

“ atti osceni “ che hanno 

contenuto e rilevanza sessuale e 

che quindi non ci interessano 

quali veri naturisti e che al 

contrario chiediamola sempre 

non vengano confusi con la 

nostra pratica salutista. 

Insomma la Legge italiana non 

vieta il nudismo ed il 

naturismo e la Corte di 

Cassazione ha stabilito nel 

2000, e per ben due volte, che 

praticare il naturismo non è 

reato nei luoghi in cui è 

consuetudine.

Questo dovrebbe bastare 

a rassicurarci circa la possibilità 

della pratica naturista in area 

pubblica storicamente o 

normalmente frequentata dai 

naturisti. Nel ricordare che 

allo stato esistono solo due 

luoghi pubblici in Italia ufficiali 

per la pratica del naturismo (Lido 

di Dante a Ravenna  e Capocotta 

a Roma ), bisogna sottolineare 

però  che in molti altri siti il 

naturismo è tollerato di fatto 

dalle autorità che ormai hanno 

smesso di reprimere i naturisti 

con denunce ex art. 726 del 

codice penale, ma si sa ogni 

tanto qualche ricaduta repressiva 

riemerge…. comunque mi pare 

di aver suggerito  sopra come 

reagire anche alle autorità in 

divisa nostalgiche della 

repressione  da  codice Rocco.

Dove trovare i testi integrali delle 

sentenze? Naturalmente su 

quasi tutti i siti WEB naturisti. 

Dove trovare  l’indicazione  di

ovvero in particolari contesti 

settoriali (per es. di tipo 

naturista o salutista).

Quindi attenzione non 

possiamo quali naturisti 

invocare il diritto ad esporci 

nudi in ogni luogo pubblico, ma 

solo nei luoghi riservati o 

solitamente frequentati dai  

naturisti la pratica del 

naturismo è divenuta legale.

Tutta diversa è la situazione di 

un luogo privato naturista: 

campeggio,

club, villaggio ecc... dove il 

problema evidentemente non si 

pone in omaggio al solido 

principio non giuridico che "a 

casa nostra facciamo quello 

che ci pare".

Perciò se qualche autorità vi 

contesterà in futuro ed in area 

pubblica un verbale di 

violazione dell'art. 726 c.p. -

rispondete subito 

esibendo copie della citate 

sentenze - ed anche  se non le 

avete con voi nello zaino il 

giorno dopo inviatela alla  

medesima autorità che ha 

elevato la contestazione 

(Polizia, Carabinieri, Pol. 

Municipale, Capitaneria, 

Guardie Forestali,  ecc… ) 

magari assieme alla copia della 

vostra tessera di naturista 

associato ad una  qualsiasi 

Associazione. Con un'altra 

avvertenza inviate anche una 

copia di una pubblicazione,  o di

notorietà dei luoghi naturisti?  

Sulle varie guide al naturismo e 

sulla pubblicistica naturista. Da 

oggi in poi anche sul  nostro 

giornale on-line NeoNaturismo

dove presto inseriremo  

un’appendice con le spiagge 

italiane  frequentate dai naturisti, 

in modo da renderle “pubbliche“. 

L'ultima considerazione va alla 

legge, ovvero alla mancanza di 

una legge apposita nazionale  o 

meglio regionale,   perché  molti 

problemi sarebbero risolti in tutta 

l’Italia se il legislatore 

scrivesse, bianco su 

nero, poche parole come 

ad esempio: La pratica del 

naturismo è consentita in 

ambienti e spazi delimitati, 

riconoscibili e segnalati, secondo 

le modalità stabilite da Regioni, 

Province e Comuni (Art. 2 

proposta di legge in Parlamento)

Allora la palla passerebbe 

in mano a questi Enti Locali che 

sicuramente – pressati dalle 

nostre Associazioni -

prenderebbero la questione del  

naturismo più a cuore del 

Parlamento italiano forse troppo  

impegnato o distratto da cose 

che ritiene più importanti che 

questo elementare, ma negato, 

diritto di libertà: la libertà di 

stare nudi.

Avv. Jean Pascal Marcacci 



Botta e risposta 
on-line

Rispondo  a chi critica il sito web 

di AssoNatura in questa 

“intervista” on line, dove un 

navigatore pone le sue critiche e 

le sue domande ed AssoNatura 

risponde per bocca del suo 

presidente. 

“Io penso che il principale 

problema del naturismo sta nel 

fatto che i naturisti storici non 

accettano che la nudità è per i 

più così intrecciata con la 

sessualità e quest'ultima è a sua 

volta con uno stimolo così 

urgente ed irrisolto da impedire 

ogni valutazione "a freddo" ed 

ogni evoluzione intellettiva, tra 

cui al "dar vita alle cose". 

“Questa è una semplice verità. E' 

necessario accettarla e dare gli 

strumenti pratici e culturali a 

questa stragrande maggioranza 

di persone di aggiungere cose 

belle al proprio modo di intendere 

il binomio nudità-sessualità. Cioè 

tempi, modi e cultura per farlo. 

Direi che questo è il compito di 

una filosofia umanitaria come il 

naturismo si definisce. E lo deve 

fare attraverso le persone che 

fisicamente lo gestiscono. 

Altrimenti resta una bella teoria 

per pochi. O no?”.

"Per quanto si possano 

argomentare le opinioni naturiste, 

moltissimi continueranno a 

venire nelle spiagge naturiste per 

vedere le donne nude, a 

fotografarci di nascosto (hai visto 

quanti siti ci sono?), a pensare 

che i naturisti abbiano una 

particolare disponibilità sessuale 

e così via.” 

“Questi sono fatti veri. L'unico 

modo per stemperare questa 

situazione è aumentare il numero 

di persone che si sentono parte 

del naturismo. Diminuiranno cosi 

i clienti dei siti e i  guardoni si 

diluiranno nella folla. 

Personalmente io e mia moglie

non abbiamo nulla da 

nascondere e quindi  se  ci  sono

guardoni o fotografi occultati, i 

malati sono loro, e se questo è 

quello che li soddisfa, non 

possiamo farci nulla. Anzi la cosa 

che possiamo fare è continuare 

ad andare a vivere il nostro 

naturismo proprio li, senza farci 

rovinare nulla, perché questo si 

che dipende da noi. Prima o poi 

si stuferanno o diventeranno (ma 

lo sono già per fortuna) la 

minoranza.

"Credo che questo comporti 

anche enormi problemi per la 

diffusione del naturismo. Certi 

amici non vogliono venire con noi 

in spiagge nudiste non per 

pudore o fastidio, ma perché 

sanno che si tratta di posti 

infestati da guardoni e balordi (e 

qualche volta è difficile dare loro 

torto)".

“Scusami se non ci credo. La mia 

opinione e che sono tutte balle. 

Non ci vengono perché hanno 

pudore, vergogna, manie, e 

quant'altro. Fai questa prova 

invitali a casa tua ad una cena in 

piena estate con 8-10 amici, 

dove si sta tutta la sera nudi. Li

non ci sono guardoni e maniaci, 

no?

"Ammettendo che anche agli 

scambisti possa sinceramente 

piacere il naturismo, credo che 

anche a loro piaccia starsene in 

pace in spiaggia e decidere 

personalmente quando e con chi 

fare sesso.”

“Affermazione sacrosanta.”

"Per questo credo che parlare di 

naturismo sottolineando proprio il 

filo che lega nudità e sesso 

(come fa il tuo sito)..."

“E' un aspetto che non 

sottolineiamo: esiste.”

"...presentando inoltre immagini 

di nudo di taglio glamour o 

erotico (non è una questione di 

buon gusto: Playboy pubblica 

immagini di buon gusto ma non è 

un giornale naturista)...”

La bellezza è un valore 

naturista e ci sembra che la 

fotografia sia un arte che ben lo 

rappresenta. I testi danno i 

contenuti, non le foto. Se poi c'è 

qualcuno che non sa leggere e 

guarda solo le figure, ci 

dispiace per lui.

"Persone di questa mentalità 

troverebbero conferme alle 

proprio deviazioni, qualsiasi 

modo utilizzi per presentare 

loro la cosa. Riteniamo di non 

doverci far influenzare dalle 

mele marce"

"...sia  interpretato da chi ha il 

tipo di mentalità sopra descritta 

(che, non dimentichiamo, 

sconfina talvolta nella patologia) 

come una conferma delle  sue 

opinioni ed un invito a 

continuare a vampirizzare il 

mondo naturista  senza 

nessuna possibilità di 

comprenderlo".

“Colgo un velo di ingenuità nel 

fatto che tu pensi che chi

vampirizza il naturismo siano i 

guardoni o i paparazzi, quando 

ahinoi!, sono proprio taluni 

naturisti.”

Davide di Assonatura.



Presidente della Fenait ha preso 

atto della realtà. Ci piacerebbe 

sapere però come si giustifica il 

costo circa triplo di una tessera 

rilasciata dalla FENAIT 

(Federazione Naturista Italiana) 

rispetto a quella rilasciata da una 

associazione aderente alla CONAIT 

(Confederazione Naturista Italiana).

Però nella nostra modesta qualità di 

“naturisti di origine non-controllata” 

e visto l’alta carica che Egli ricopre, 

ci permettiamo di consigliargli di 

usare una maggior proprietà di 

linguaggio almeno quando scrive. 

Non è vero che, dai Centri 

commerciali, la tessera non è più 

richiesta ma è vero esattamente il 

contrario, quello che non è più 

richiesto è il bollino INF. Tutti i 

Centri continuano a richiedere una 

tessera rilasciata da 

un’associazione naturista, con il 

bollino INF oppure senza bollino 

INF, considerandole entrambe 

sufficienti per l’ingresso nelle loro 

strutture. 

Apprendiamo infine, con ilarità, 

l’istituzione del marchio D.O.C. 

(Denominazione di Origine 

Controllata) per i naturisti con 

tessera Fenait. Oltre al sorriso ci 

sorge spontanea una domanda. 

Sarà Lei personalmente, signor 

Presidente, che si farà carico del 

controllo?  Buon lavoro, ora ci 

sentiamo più tranquilli.

Nicolò Spinicchia

BOLLINO 
INTERNAZIONALE

IL PRESIDENTE 
DELLA FE.NA.IT. E’ 
D’ACCORDO CON NOI

Il bollino non è più necessario: 

crolla il muro anche nel mondo 

naturista. La cosa è ormai risaputa 

e accettata da tutti anche da chi si 

era opposto strenuamente. E’ in 

corso da qualche anno una 

rivoluzione che ha già permesso la 

nascita di nuovi gruppi e 

associazioni locali. E’ possibile un 

nuovo impulso allo sviluppo del 

naturismo in Italia.

Sul N. 26 di aprile/giugno 2005 di

Info-Naturista il Presidente della

Fenait fa la cronaca dell’incontro 

interfederale 2005 delle Federazioni 

dell’Ovest, egli scrive:

L’incontro é stato ricco di 

chiarimenti fondamentali per il 

nostro movimento naturista 

internazionale e nazionale. E’ stato 

confermato il pieno valore della 

tessera naturista che rimane, anche 

per i terreni commerciali, garanzia 

del “buon naturista”. Può essere più 

vero oggi che in passato che “la 

tessera non é più richiesta”, come 

molti dicono ripetendo ormai un 

luogo comune; i terreni commerciali 

soffrono sempre più della necessità 

di fare business, ma nei club la 

tessera ci vuole e ovunque (anche 

nei centri che una volta chiedevano 

la tessera) si é accolti con più 

attenzione, si é considerati naturisti 

“doc”. 

Siamo felici nel constatare che 

quello che Aner, Econat e 

Assonatura ripetono ormai da circa 

2 anni (“il bollino INF non é più 

necessario per frequentare quasi 

tutte le strutture naturiste europee”) 

sia diventato un luogo comune. Una 

tale autorevole ammissione, da chi 

pochi mesi prima aveva inviato una 

lettera a tutti i Centri naturisti italiani 

diffidandoli dall’accettare la nostra 

tessera, può essere interpretato in

molti modi, noi vogliamo usare il più 

benevolo    dicendo:     finalmente il

Colli che piano piano 
diradano in sorrisi rubati 
alla tua solitudine ti fan 
compagnia. Tramonti 
dorati li inseguono ogni 
giorno mentre ammiri 
stupita le sfumature dai 
colori stregati che 
portano in sé uno strano 
sapore di essenza. Il 
vento, ora flebile, ora 
scomposto scuote i 
ricordi dalle giovani 
fronde d’acacia e mentre 
ne respiri il profumo nel 
gorgheggio sommesso dei 
grilli il tuo pensiero 
ricomincia a vagare.

Lella Savina.

Costalunga, 31 agosto 2005

Uno strano 
sapore di 
“essenza”



rischio proviene soprattutto dagli 

animali selvatici uccisi dai 

cacciatori e dagli animali 

cosiddetti “da ripopolamento” o 

da “richiamo” utilizzati in quantità 

dai cacciatori. Gli animali a 

rischio, in particolare sono gli

anatidi e gli uccelli da richiamo 

che provengono dalle zone a 

rischio dell’est europeo e della 

Russia. Il pericolo si avvicina 

ancor più direttamente alle nostre 

case, anche tramite i passeri 

importati dalla Cina.

I Verdi e gli ambientalisti hanno 

chiesto al Ministro della Salute, 

Francesco Storace ed al 

Presidente della Regione, 

Roberto Formigoni, di 

sospendere la stagione 

venatoria.

“La caccia diffonderà a dismisura 

il virus nelle campagne 

lombarde”, affermano gli 

ecologisti. “Dobbiamo evitare che 

un divertimento sanguinoso e 

stupido di pochi come la caccia 

metta a rischio vite umane”.

E’ ormai scientificamente 

confermato, infatti, il salto intra-

specie, del virus ed il rischio è 

quello di una “pandemia”, come 

la “spagnola” che uccise, negli 

anni ‘20, milioni di cittadini 

europei.

Stefano Apuzzo

dato per comprendere quanto sia 

“sostenibile” e quanto faccia “bene 

al pianeta” consumare carne.

Un bovino adulto produce meno di 

50 chilogrammi di proteine a fronte 

di un consumo di 800 chilogrammi 

di proteine vegetali. Un ettaro 

coltivato a cereali produce cinque 

volte più proteine di un ettaro 

destinato alla produzione di carne, 

mentre i legumi ne producono 

dieci volte di più e i vegetali a 

foglia ben quindici volte di più. In 

pratica,  appena l’11% del 

mangime si trasforma in carne 

mentre il resto è bruciato come 

energia, assorbito da parti del 

corpo non commestibili o espulso. 

Per produrre 1 kg di carne rossa 

occorrono 10 kg di cereali e più di 

13.000 litri d'acqua, risorse che 

potrebbero essere distribuite 

diversamente, piuttosto che date 

in pasto ai bovini. Per non parlare 

delle deiezioni degli animali da 

carne degli allevamenti intensivi, 

che producono - solo negli Stati 

Uniti - circa un miliardo di 

tonnellate di rifiuti organici, che -

per dare un’idea - corrisponde ad 

un quantitativo di feci pari a due 

volte il lago Trasimeno, riversati 

sul terreno penetrano nelle falde, 

inquinando, attraverso la 

trasformazione dell’azoto in 

ammoniaca e nitrati, pozzi, fiumi e 

torrenti contaminando l'acqua 

potabile e uccidendo la fauna 

ittica. Per non parlare del 

contributo all'effetto serra 

provocato dalla “produzione di 

gas” e metano da parte dei bovini. 

In estrema sintesi potremmo dire 

che il mondo muore di fame 

perché una minoranza di ricchi 

mangia carne, oppure, potremmo 

sottoscrivere l’affermazione della 

FAO, secondo la quale “i carnivori 

stanno mangiando la Terra”. Ma 

torniamo all’influenza aviaria. 

Probabilmente, le condizioni 

igieniche e le difese messe in 

campo dall’Europa potranno 

impedire il diffondersi della 

pandemia di influenza aviaria, ma 

il rischio comunque c’è ed è 

grande. Il nostro Paese rischia 

l’epidemia di influenza aviaria, che 

colpirà anche gli esseri umani  e  il

L’influenza aviaria 
è figlia del 

rapporto sbagliato 
uomo-animale

L’affollamento degli allevamenti 

intensivi in batteria di polli e 

anatre crea le condizioni ideali 

per la nascita e la diffusione del 

virus che sta allarmando il 

mondo intero. Le condizioni per 

poter offrire polli ed altri volatili in 

pasto a miliardi di persone 

(cinesi, europei ed americani) 

sono quelle di allevamenti 

intensivi che non hanno nulla a 

che fare con parametri minimi di 

benessere naturale, di sicurezza, 

di igiene.

Non è un caso che il maggior 

cliente dell’industria farmaceutica 

mondiale siano proprio gli 

allevamenti intensivi.

Antibiotici ed altre porcherie 

chimiche servono ad impedire, 

quando ci riescono, la diffusione 

di epidemie tra gli animali.

E così, la gente consuma polli e 

tacchini e vitelli imbottiti di 

farmaci, primi tra tutti gli 

antibiotici, diventando sempre più 

resistenti all’effetto terapeutico 

dei farmaci stessi.

L’uomo deve interrogarsi se è 

giusto che il pianeta vada a rotoli 

come una barca di dannati 

impazziti, incapaci di tenere una 

rotta, oppure se l’allarme 

continuo che arriva dai 

cambiamenti climatici, dagli 

uragani, dalle epidemie e dalle 

pandemie, deve suggerire un 

cambiamento radicale del proprio 

modo di vivere.

Scelte più ragionevoli, più 

consapevoli, anche di tipo 

alimentare, possono aiutarci a 

salvare l’umanità.

Proseguire ottusamente sul 

nostro cammino, come le stesse 

abitudini idiote di mangiare carne 

a dismisura, di viaggiare in 

fuoristrada su strade cittadine, di 

sprecare acqua ed energia 

elettrica, non potrà che farci 

giungere più in fretta al baratro 

ed al suicidio collettivo.  Qualche



Volentieri riceviamo e 

pubblichiamo il resoconto 

inviatoci da Alfredo del gruppo 

naturista PCNAT, il cui luogo di 

ritrovo è in Alta Val Trebbia (PC) 

sul fiume omonimo. Vogliamo 

sottolineare la grande valenza 

del risultato ottenuto dai nostri 

amici del Trebbia, essi hanno 

dimostrato che il presidio 

costante dei luoghi e una sana 

frequentazione naturista sono la 

condizione necessaria (ma 

anche sufficiente) per la 

conquista e il consolidamento di 

nuovi spazi (per ulteriori 

informazioni o per leggere gli 

articoli che il giornale la Libertà, 

quotidiano di Piacenza, ha 

dedicato al caso rimandiamo ai 

siti:www.pcnat.it
www.italianaturista.it

www.econat.org

In assenza del Leader Maximo mi 

accingo al difficile compito di 

illustrare la passata stagione sul 

fiume dal gruppo PCNAT. E’ iniziato 

tutto dal primo incontro con un 

gruppo di amici extra regionali il 22 

di maggio, replicato il 12 giugno con 

il primo raduno del 2005 con il 

patrocinio delle associazioni 

ECONAT e ANITA, buona la 

presenza anche se purtroppo la 

concomitanza delle elezioni ha 

impedito ad alcuni di partecipare 

(allo smembramento di una

porchettona gentilmente offerta da 

un amico). Nei fine settimana 

successivi sono continuati i lavori 

per migliorare il sito e la costruzione 

del campo da bocce, la presenza di 

naturisti è sempre stata buona, 

molto apprezzata la 

partecipazione di gruppi liguri e 

lombardi che hanno contribuito ad 

internazionalizzare il sito. Tra una 

partita a bocce, una grigliata, tanti 

bagni nelle fresche acque del 

trebbia,e molti gavettoni le giornate 

trascorrevano tranquille e felici. Ma 

(c’è sempre un ma) alla fine di Luglio 

inizio Agosto è iniziata dai carabinieri 

l’operazione da noi definita caccia 

alle streghe. Per una serie di 

motivazioni di difficile interpretazione

Rubrica di informazione legale.

L’avvocato 
risponde

Il diritto alla nudità nei luoghi 

solitamente frequentati dai naturisti 

non può prescindere da una corretta 

informazione.  Inviate le vostre 

domande a: 

jeanpascal@fastwebnet.it

Possono le forze dell'ordine se 

chiamate da qualche benpensante 

costringere un naturista a rivestirsi 

su una pubblica spiaggia?

No non possono, ma solo se il 

naturista si espone in area 

conosciuta e frequentata dai 

naturisti. Perciò è sempre buona 

cosa poter dimostrare la notorietà 

del sito naturista raccogliendo gli 

articoli dei giornali o le pagine di 

riviste e siti internet che parlano del 

posto dove fate naturismo come un 

posto conosciuto e frequentato dai 

naturisti. In questo modo il naturista 

diventa intoccabile perché può fare 

valere il principio giuridico della 

notorietà del sito naturista (Cassaz. 

n° 3575/ 2000 e n° 1765/2000) 

Per esporsi nudi bisogna aspettare 

che non ci sia nessuno in giro sulla 

spiaggia o sul fiume dove ci siamo 

recati?

No, valgono i concetti della risposta 

di cui sopra, ma il buon senso e la 

discrezione invitano sia i naturisti 

che i tessili al reciproco rispetto.

Sono inutili le discussioni che si 

potrebbero evitare semplicemente 

allontanandoci di qualche metro!

Posso girare nudo in giardino o sul 

terrazzo di casa mia anche se i vicini 

mi possono vedere?

Qui la situazione si fa più delicata. In 

luogo privato, esempio giardino, 

terrazzo o in generale in casa 

propria, la giurisprudenza afferma la

libertà di stare come ci piace 

compresa quindi la piena nudità. 

Unico accorgimento che da 

un luogo pubblico (es.: strada) non 

sia possibile palesemente vederci 

senza dover arrampicarsi o 

appostarsi. Perché in quest'ultimo 

caso cioè la sfacciata e 

volontaria esposizione non ci 

salverebbe da una probabile 

denuncia per atti contrari alla 

pubblica decenza da parte di un 

qualche vicino bigotto. Non so come 

potrebbe finire il processo, magari si 

finisce assolti, ma meglio evitarlo.

per due sabati pomeriggio abbiamo 

avuto la visita dei carabinieri con la 

denuncia per atti contrari alla 

pubblica decenza di 5 persone tra 

cui il Leader maximo.

Sembrava che in un attimo fosse 

andato in fumo tutto il lavoro 

portato avanti per 4 anni, ma con 

una cocciutaggine da montanari 

abbiamo perseverato e 

graditissima sorpresa gli amici non 

ci hanno abbandonato, anzi proprio 

loro si sono messi in discussione 

con famiglie al seguito 

frequentando con più assiduità il 

posto, a tutti un grosso GRAZIE 

siete grandi, ma un grazie va 

anche a chi non c’era e avrebbe 

voluto esserci e a chi sulle pagine 

di Libertà, il nostro quotidiano, ci ha 

sostenuto e difesi. La stagione è 

continuata nel limite del possibile 

(causa maltempo specialmente nei 

fine settimana) fino al 25 settembre 

ultimo raduno balneare con 

la presenza ufficiale di ANER, 

ANITA, ECONAT e peste mi colga 

se ho dimenticato qualcuno. In 

attesa degli sviluppi delle denuncie 

i nostri indagati sono difesi 

dall’Avvocato Jean Pascal 

Marcacci, presidente dell’ANER.

Alfredo (PCNAT)

Una estate sul fiume Trebbia



Energia Nucleare: 
un grande inganno 

ma anche un 
grande affare per 

i soliti noti

Il referendum che l’8 e il 9 

novembre del 1987 si è tenuto in 

Italia ha chiuso definitivamente e 

senza appello la possibilità di 

costruzione di centrali nucleari 

nel nostro paese. Un risultato 

che non dovrebbe ammettere 

dubbi o ripensamenti: l’80% circa 

dei cittadini italiani si sono 

dichiarati contrari. 

Nonostante ciò, periodicamente 

e con regolarità sospetta, alte 

personalità del mondo della 

politica e della scienza tentano di 

convincerci che il ricorso al 

nucleare per usi civili è una 

strada sicura, pulita e poco 

costosa oltre che estremamente 

necessaria in tempi, come 

questi, di black-out. In realtà 

l’unica cosa certa è che i reattori 

nucleari producono scorie 

costituite da vari isotopi 

radioattivi, tra questi il più 

famoso e il più pericoloso è il 

plutonio: il suo tempo di 

dimezzamento della radioattività 

è di 24.000 anni. 

In generale i rifiuti radioattivi 

delle centrali vengono classificati 

come: 

a) "rifiuti di seconda categoria" 

quelli la cui radioattività 

diminuisce a livelli accettabili 

dopo 10 o 15 mila anni.  

b) "rifiuti di terza categoria" quelli 

che devono essere tenuti lontani 

dalle acque e da ogni forma di 

vita per oltre 100-200 mila anni.

Il grande inganno diventa molte 

volte una vera e propria truffa, 

anche se ad alcuni di questi 

personaggi bisogna concedere il 

beneficio della buona fede o 

della superficialità. Nel periodo 

pre e post-referendario sono stati 

esaminati ampiamente i vari temi 

connessi alla scelta nucleare ma, 

pagare gli stipendi a tutte quelle 

persone che nei prossimi millenni 

si occuperanno dei controlli e 

della sicurezza dei rifiuti 

radioattivi che noi, in un arco di 

tempo molto limitato, avremo 

prodotto. Se conteggiassimo 

questo costo e i danni ambientali 

causati dagli incidenti passati, 

presenti e futuri, l’inganno 

risulterebbe più che evidente. 

Apparirebbe chiaro inoltre come 

il costo stimato di 25 euro per 1 

Megawattora rappresenti una 

vera e propria truffa, un calcolo 

corretto lo farebbe salire ad un 

numero tale di cifre perfino 

difficile da scrivere. 

Non si capisce perché ciò che è 

considerato paradossale o 

immorale per la singola persona 

sia considerato lecito per l’intera 

collettività. Infatti nessuna banca 

concederebbe mai un prestito ad 

una persona se quest’ultima 

dichiarasse che non lo 

rimborserà lei ma un suo futuro 

concittadino che nascerà 100 o 

1000 anni dopo. 

Infine i sostenitori e artefici 

dell’inganno nucleare sono  

l’ostacolo maggiore sulla strada 

delle energie rinnovabili e di un 

serio piano di risparmio 

energetico. Questi signori, la cui 

credibilità è ormai nulla, 

dovrebbero spiegare come mai 

la Germania, che attualmente 

ricava circa il 30% dell’energia 

elettrica dalla fonte nucleare 

(nonostante nel nuovo governo 

non ci siano i Verdi) abbia 

confermato l’uscita definitiva dal 

nucleare (l’ultima centrale sul 

territorio tedesco  chiuderà nel 

2021).

Come mai in molti paesi europei, 

penalizzati rispetto a noi dal 

clima e dalla carente insolazione, 

la produzione di energia da fonte 

rinnovabile (compresa quella 

solare) rappresenta una quota 

significativa mentre da noi (se si 

esclude la produzione 

idroelettrica) è prossima allo 

zero?

Nicolò Spinicchia.

a distanza di 18 anni,  visto  l’alto 

numero di persone non presenti al 

dibattito (perché non ancora 

nell’età della ragione o non ancora 

nati) mi sembra utile ritornarci per 

mettere in luce un aspetto, 

secondo me, non evidenziato a 

sufficienza. I sostenitori del 

nucleare sono pronti a giurare 

sulla pulizia e sul basso costo di 

tale fonte di energia.

L’inganno sulla presunta pulizia ha 

come rovescio della medaglia lo 

stoccaggio di migliaia di enormi 

“bombe ecologiche radioattive” 

disseminate su tutta la superficie 

terrestre per almeno 100.000 anni. 

L’inganno del presunto basso 

costo (secondo alcune stime un 

Megawattora nucleare costerebbe 

25 euro contro i 55-60 euro del 

gas) ha come rovescio della 

medaglia il debito (mega-galattico) 

che, con l’utilizzo dell’energia 

nucleare, contrarremo con tutte le 

future generazioni che si 

avvicenderanno sulla Terra per i 

prossimi 100 - 200 millenni.

Bisogna rendersi conto che il 

sistema di sicurezza e di controlli 

che è necessario costruire attorno 

alle scorie non si esaurisce con la 

fine dell’attività delle centrali 

nucleari (circa 30 anni) ma rimane 

costante per almeno 100.000 anni. 

Con questa “abile mossa” 

riusciremo a sottrarre una quantità 

considerevole di denaro alle 

prossime generazioni; infatti, in 

questo modo,  le  obblighiamo a



Naturismo e
Biodanza: cronaca 
di un matrimonio 

annunciato

Tra tutte le occasioni d'incontro 

organizzate quest’anno da noi 

milanesi, l’iniziativa svolta il 10 

luglio scorso al “Villaggio del 

Sole” di Cortazzone in provincia 

di Asti, si è rivelata sicuramente 

la più importante, oltre che tra le 

più riuscite. 

Questo grazie anche al connubio 

tra Naturismo e Biodanza che ha 

visto la partecipazione di amici 

venuti da Firenze, Modena, 

Milano e Brescia, oltre che dai 

dintorni. Si è potuto così 

sperimentare in questo luogo 

incantevole un percorso di

Biodanza vissuto nella sua 

interezza e cioè nella nudità 

assoluta, integrata nella Natura, 

che ne ravviva e ne rafforza 

pienamente il concetto.

Il Villaggio era 

straordinariamente pieno, 

persino i posti tenda, oltre ai letti 

disponibili nei carrelli tenda e 

nelle stanze a disposizione erano 

tutti occupati. Alcuni hanno 

soggiornato per più giorni, 

un'amica ha prenotato persino le 

vacanze in questo luogo curato e 

dal volto sereno. Tutti erano 

allegri, spensierati, grati e 

disponibili. Molti gli stati d'animo 

provati in quei giorni... timore, 

stupore, scoperta, ricchezza 

interiore, condivisione, 

accettazione, gratitudine e tanta 

ma veramente tanta emozione. 

Dopo i timori dei primi momenti 

(ad esempio la paura di ritrovarsi 

in imbarazzo di fronte alla 

carezza o allo sguardo di uno 

sconosciuto nudo) il gruppo ha 

avuto modo di consolidarsi e di 

trovare una grande intesa e 

armonia. Negli sguardi si 

potevano cogliere manifestazioni 

d'affetto per chi aveva voluto 

intraprendere insieme questo 

breve, ma intensissimo viaggio. 

insegnanti Angela Di Bartolo e 

Monica Ferrari che si sono 

espresse al massimo con la 

consapevolezza di volerci 

trasmettere con eleganza e 

professionalità questa nuova 

opportunità di esplorare il 

mondo, di ricercare nuove 

dimensioni. 

Un grazie particolare va anche 

al nostro amico, naturista 

svizzero, Andrea Grasselli che 

avendoci fatto conoscere 

Angela e Monica, e aver 

partecipando con noi, è tra 

quelli che si sono adoperati 

perché il matrimonio tra 

naturismo e biodanza risultasse 

felice. 

Un sentito ringraziamento 

anche a Davide di Assonatura 

per averci ospitato e che 

scrupolosamente ha delimitato 

la zona a noi riservata per dare 

modo a ciascuno di noi di 

celebrare indisturbato la propria 

danza. Voglio anche 

ringraziarlo perché mi ha dato 

modo di riflettere molto dopo 

che ho sentito dalla sua voce 

dire che il “Naturismo prenderà 

il volo solo quando saranno le 

donne le vere protagoniste”. 

Questa affermazione detta da 

un uomo mi riempie di orgoglio.

Naturalmente ci siamo lasciati 

con la promessa di riuscire a 

creare altre occasioni, affinché 

questa non debba definirsi 

"unica", così come certamente 

è stato.

Lella Savina.

Per saperne di più sulla Biodanza: 

www.biodanza.it, www.biodanzaitalia.it, 

www.italianaturista.it,  www.econat.it

Tra i tanti momenti di forte 

emozione ricordo una canzone 

che doveva fare da  sfondo ad un 

desiderio che in quel preciso 

momento, poteva diventare il

desiderio di tutti, “il desiderio del 

mondo”. 

La musica sul principio dolce 

diventava pian piano più incisiva. 

Ho chiuso gli occhi e ho pensato 

con  tutta me stessa che volevo 

che la guerra finisse. Non una, ma 

tutte le guerre del mondo. 

Ho sentito i brividi attraversare il 

mio corpo e due lacrime sono 

scese sul volto a sottolineare la 

forte emozione che stavo 

provando. Ho continuato il mio 

sogno pensando persino che se 

tutto l'acciaio usato per costruire 

cannoni, missili e armi si potesse 

di nuovo liquefare per costruire 

altro, forse potremmo davvero 

sfamare qualche bambino che 

ogni giorno muore di fame e di 

stenti senza una vera ragione. E in 

questo momento, in cui tutti ci 

stringevamo la mano in un 

cerchio, mi è sembrato di poter far 

defluire la nostra forza nel cosmo 

stesso e che questa si potesse 

trasformare in Energia Vitale 

capace di trasformare l'odio in 

amore. Dopo questa splendida 

esperienza posso dire di aver 

capito perché Biodanza significa 

"danzare la vita" e ora so anche 

perché ci siamo salutati tra 

l’emozione di tutti, abbracciandoci 

tra le lacrime di gioia  delle  nostre



Spazio associazioni:
AssoNatura.
Il Villaggio del sole, un 

progetto che cresce.

Il primo ecovillaggio naturista 

italiano è sede di AssoNatura -

Associazione Naturista di 

Promozione Sociale ed è anche il 

luogo prescelto per 

l'insediamento di una comunità di 

vita e lavoro naturista. Al 

momento è anche l'abitazione 

della prima famiglia di Adamiti 

residenti al Villaggio. Stiamo 

lavorando alla realizzazione di un 

villaggio ecologico naturista per 

sperimentare e ricercare un 

modello di vita sostenibile, con 

un occhio d’interesse al 

“Manifesto di decrescita felice” e 

all’autonomia energetica. Legna 

in primis, solare termico e

fotovoltaico quando sarà

possibile tra le scelte di 

indipendenza per il futuro. Due 

pozzi di falda per l’acqua e 

grandi cisterne per il recupero 

dell’acqua piovana, orticoltura 

biologica ed ecoturismo per 

garantire quella economica. 

L’idea è di creare una piccola 

comunità autonoma che sviluppi 

la propria ricerca interiore verso 

un vero recupero del rapporto 

armonico originario tra le 

persone e tra uomo e ambiente; 

in sostanza il naturismo messo in 

pratica. Siamo cresciuti in 

dimensione, acquistando 

ultimamente un bosco di 10.000 

mq. e abbiamo raggiunto una 

superficie di 3,5 ettari; quasi 

un’intera collina, più un 

appezzamento pianeggiante. 

Vogliamo però crescere anche 

nel numero dei residenti e dei 

partecipanti alla comunità di 

gestione e acquistare ancora 

terra. Ci stiamo quindi aprendo a 

valutare proposte di persone che 

intendono lanciarsi nell'avventura 

di vivere e/o lavorare, sia 

risiedendo all’interno del villaggio 

che nelle vicinanze, in un luogo a 

propria immagine e dimensione. 

Naturale e naturista. L'idea è

quella di riunire 2-4 famiglie o 

coppie, anche di singoli. La 

coltivazione,  trasformazione  e 

rale e più pacifiche vivevano 

nude in ogni epoca ed in ogni 

parte del mondo: chissà

perché? Il nucleo dei  5 

fondatori di AssoNatura si è in 

parte disperso, ma nel 

frattempo i soci sono diventati 

180; all’interno di questi ci sono 

persone culturalmente non 

allineate che producono 

controinformazione sulle falsità

diffuse dai media e corretta 

informazione sul naturismo, che 

divulgano anche attraverso il 

nostro sito web e il nuovo 

magazine della Confederazione 

Naturista Italiana. Bisognava 

cambiare strada per portare il 

naturismo a colloquiare e ad 

aprirsi a tutte quelle realtà che 

dal medesimo sono nate. 

AssoNatura ha infatti cercato il 

dialogo con gli ambientalisti, gli 

ecologisti, gli operatori delle 

medicine non convenzionali, i 

ricercatori olistici. Stiamo 

creando occasioni di scambio 

con chi si occupa di crescita 

personale e opportunità di 

incontro con  filosofie orientali e 

pratiche salutistiche per 

ampliare la conoscenza delle 

persone che a questa 

associazione prendono parte. 

Ci siamo aperti al fronte della 

ricerca etica, interiore e 

spirituale. AssoNatura è infatti 

sede di Asti del Coordinamento 

Nazionale delle Associazioni e 

Comunità di Ricerca Etica, 

Interiore e Spirituale. Cose 

nuove per il naturismo italiano, 

ma affatto per il naturismo vero. 

Tornando al progetto del 

Villaggio immaginiamo un 

percorso da fare insieme ci 

fornirà nuove capacità: 

prendere decisioni solo se 

"consensuali, ascoltare senza 

pregiudizi, assumersi le proprie 

responsabilità, l’esclusione di 

credo religiosi ed il recupero 

della vera spiritualità, il ri-

apprendimento del concetto di 

rispetto, ed altre cose di cui ci 

accorgeremo. Per raggiungere 

questa finalità sarà necessario 

intraprendere un percorso di 

crescita personale che potrebbe 

partire proprio da Villaggio. 

commercializzazione di prodotti

Bio e/o la realizzazione, in termini 

di locali, infrastrutture e personale, 

di una struttura che fornisca 

prestazioni di tipo olistico e corsi

esperienziali agli ospiti, ai gruppi, 

ai turisti, sarebbe l'attività da 

svolgere per i membri della 

comunità; oltre ovviamente a 

collaborare alla costruzione delle 

nuove unità abitative man mano 

necessarie. L'adesione al progetto 

è rivolta a tutti coloro che sono 

sintonizzati con queste idee. 

L'accettazione di ogni nuovo 

componente avverrà solo se 

esiste l'unanimità tra i residenti 

attuali e futuri. Gli investimenti 

sarebbero differenziati a seconda 

del grado di partecipazione di ogni 

coppia da poche centinaia di euro 

fino a chi intende costruire casa. 

Le prime due ragazze hanno 

iniziato una collaborazione 

sperimentale “alla pari” già

quest’estate. Affianca il progetto di 

comunità AssoNatura, che è il 

nucleo culturale e allo stesso 

tempo il mezzo per fare corretta 

informazione e divulgazione del 

naturismo; che non è solo 

nudismo come alcuni scellerati 

hanno fatto si che diventasse. Il 

fatto che la nudità sia naturale, 

normale, razionale e logica, 

quando fa caldo a sufficienza, è

indubbio, anche se andando in 

giro d’estate sembra che la gente 

si sia bollita il cervello a guardare 

come si veste. Non dobbiamo 

però dimenticarci delle altre 

istanze naturiste: quelle 

salutistiche, quelle ambientali, 

quelle sociali. Molti naturisti dei 

primi del novecento erano medici 

e non a caso: persone che anche 

oggi, in uno dei mondi più marci 

che ci sono come quello 

dell’ordine dei medici, sarebbero 

dei rivoluzionari, degli illuminati. In 

poche parole sarebbero radiati 

dall’ordine. L’ecologia l’hanno 

inventata i naturisti di fine 

ottocento, ma è passato cosi tanto 

tempo... facile dimenticarsene. 

Basterebbe una scorsa ai libri di 

storia non revisionati, benché

siano pochi e di certo non utilizzati 

dai programmi scolastici pubblici, 

per scoprire che le società più

armonizzate  con  l’ambiente natu-



Spazio associazioni:
A.N.E.R.

L’ANER

Associazione Naturista 

Emiliano Romagnola

Federata Co.Na.It. 

(confederazione naturista 

italiana)

Federata  FE.NA.IT/INF–FNI 

Sede sociale: via Cristofori, 48 –

48012 Bagnacavallo (Ravenna) 

Tel 0545-31781 – E mail: 

giaviv@libero.it

Sito internet : www.naturaner.it

Struttura operativa del naturismo 

in Emila Romagna da 20 anni, 

l’ANER è nata nel 1985 come 

Associazione nudista trasformata 

in naturista nel 2001,  ed ha 

come finalità statutaria la difesa 

della salute umana nel suo 

significato psico-fisico e sociale, 

la libertà e la promozione di un 

armonico rapporto fra l’uomo e 

l’ambiente. L’ANER si propone di 

raggiungere i suoi obiettivi 

attraverso la filosofia naturista 

che vuole divulgare nell’interesse 

generale, difendendo  i diritti 

della minoranza nudo-naturista.

L’ANER è fra le associazioni di 

utilità sociale più attive in Italia e 

riunisce soci e simpatizzanti nella 

propria sede storica di attività

nudo-naturista vale a dire sulla 

spiaggia della Bassona. 

L’associazione fin dalla sua 

nascita si è particolarmente 

battuta per riuscire ad avere uno 

spazio autorizzato a Lido di 

Dante, vicino a Ravenna, luogo 

dotato di ambiente quanto mai 

adatto alla pratica naturista.

Dal 1986 gli aderenti ANER 

hanno iniziato stabilmente a 

frequentare quella che oggi è la 

spiaggia naturista più grande e 

affollata d’Italia.  A noi si devono i 

servizi di vigilanza e salvataggio  

operanti per tutta l’estate per la 

sicurezza dei veri naturisti. Nel 

1989 l’ANER ha promosso  la 

costituzione dell’area riservata 

del Camping Classe alle spalle 

della storica  spiaggia    naturista.

bisogno del tuo aiuto concreto e 

quindi iscriviti alla nostra 

Associazione, oppure al 

Comitato per la salvaguardia 

della spiaggia naturista e delle 

dune di Lido di Dante, con soli 

12,00 € aiuterai  te 

stesso e gli altri a praticare  il 

naturismo in Regione Emila 

Ronagna e  in tutta l’Italia e 

sarai informato su ogni 

iniziativa italiana  sul naturismo 

ricevendo questo notiziario. 

La  tessera  ANER /Comitato 

vale nel  circuito CO.NA.IT e  ti 

darà diritto ad accedere alle 

maggiori strutture naturiste del 

mondo ed alle iniziative  

naturiste in Italia a condizioni di 

favore.

C/ C Postale  ANER: n°

26563890 – Veggi – Leonardi.

Il presidente ANER:

Jean Pascal Marcacci   

jeanpascal@fastwebnet.it 

Il presidente COMITATO: 

Luca Casadei   

casadei95@hotmail.com

Foto: A.n.e.r.

L’ANER ha superato l’ultimo 

tentativo di repressione del 

naturismo fra il 93 ed il 95, dopo 

aver guadagnato il consenso dei 

comitato cittadino di Lido di Dante 

della Regione Emilia Romagna, 

della Circoscrizione del Mare è

arrivata la definitiva autorizzazione 

ufficiale al naturismo  della Città

di Ravenna e del Comune di 

Comacchio (FE) dove l’ANER 

organizzerà un’altra grande 

spiaggia naturista  sul delta del 

Po.  

L’ANER  rilascia una  tessera 

valida per quasi tutte le strutture 

mondiali naturiste, organizza una  

Piscina naturista invernale di Lugo 

di Romagna (RA) ed incontri in 

sauna a Bologna, inoltre organizza 

la partecipazione collettiva alle 

iniziative naturiste nazionali ed 

internazionali (gite, escursioni, 

teatro naturista, meeting sportivi 

estivi ed invernali, mostre 

fotografiche, acqua-gym, watsu,

biodanza, ecc…).  

E’ presente durante l’estate sulle 

spiagge  naturiste e negli altro siti  

della regione (elenco richiedibile), 

ed entro il Camping Naturista 

Classe con diversi info-point

naturisti.  

Cercate l’Associazione in spiaggia 

sotto le bandiere ed accanto agli 

striscioni. Per  stare con noi e 

aiutare le spiagge naturiste e gli 

altri siti naturisti a  vivere  abbiamo



Spazio associazioni:
ECO.NAT.

Ecologisti - Naturisti

Econat è nata per soddisfare 

l’esigenza diffusa nella realtà 

naturista italiana di nuove idee e di 

un nuovo modo fare naturismo. Un 

modo che non può prescindere dai 

grandi cambiamenti avvenuti 

nell’ultimo mezzo secolo. Econat è 

nata dall’incontro tra l’Uni-

Lombardia e l’Anita-Lombardia 

con lo scopo di unificare e 

semplificare l’associazionismo 

nella nostra regione. E’ necessario 

uscire dal letargo in cui langue il 

naturismo ufficiale per 

riappropriarsi di quelle tematiche 

originali quali: la medicina e 

l'alimentazione naturale. Siamo 

convinti che sia necessario 

mettere sotto accusa il "liberismo" 

e tutti quei modelli sociali che 

inneggiando al profitto permettono 

lo sfruttamento dell'uomo 

sull'uomo. Dobbiamo ribadire con 

forza la lotta al consumismo. 

Dobbiamo difendere l'ambiente da 

tutti coloro che credono che una 

strada sia più importante di un 

albero, una fabbrica più importante 

di una montagna, lo sviluppo 

economico più importante della 

natura stessa. Dobbiamo infine 

riappropriarci del concetto di 

"qualità della vita", l'unico metro 

possibile per misurare il progresso 

o la civiltà di un popolo. Per far ciò 

bisogna 

naturista “NeoNaturismo”.

Sarà possibile averlo anche in 

formato cartaceo su richiesta e 

con il pagamento delle sole 

spese di spedizione.

QUOTE ANNUALI

Il costo della nostra tessera è di 

15,00 € per il socio ORDINARIO 

singolo (5,00 € per ogni 

famigliare maggiorenne di cui si 

chiede l’iscrizione).

La quota per il socio 

SOSTENITORE è di 30 € (10 € 

per ogni famigliare 

maggiorenne).   L’adesione ad 

ECONAT da diritto:

a) alla partecipazione a tutte le 

iniziative di ECONAT e di tutte le 

associazioni aderenti alla 

CONAIT,

b) al giornale “NeoNaturismo”, 

c) all’ingresso in quasi tutti i 

villaggi naturisti italiani ed 

europei.

C/C postale ECONAT : 

n° 61906186

Per informazioni sulle modalità 

d’iscrizione o per aggiornarsi 

sulle date e sulle iniziative, 

consultare il nostro sito: 

www.econat.org

Il presidente ECONAT:

Nicolò Spinicchia   

presidente@econat.org

Il vice-presidente ECONAT: 

Francesco Ballardini   

cescoballa@libero.it

instaurare rapporti di 

collaborazione con tutte le realtà 

(associazioni, gruppi o partiti) che 

sono in sintonia con i nostri valori. 

In una società che si fa sempre più 

complessa, dobbiamo avere il 

coraggio di schierarci, in modo 

chiaro e determinato, con tutte le 

forze che si battono per difendere 

la natura dal saccheggio e dalla 

distruzione. Dobbiamo avere il 

coraggio, inoltre, di infrangere il 

tabù della “neutralità dei naturisti” 

rispetto alla politica. Fino a 

quando, al centro del dibattito 

politico, ci sarà il tema dello 

“sfruttamento selvaggio” della 

natura, che viene compiuto in 

modo sistematico con scelte 

anche politiche, non vedo come 

possano i naturisti non schierarsi 

dalla parte giusta. Qualsiasi altra 

scelta, compresa la neutralità, non 

solo apparirebbe “contro la natura” 

ma anche e in modo particolare 

“contro-natura”.

PROSSIME INIZIATIVE

Dopo il pranzo (con conferenza 

sull’alimentazione vegetariana) di 

domenica 18 dicembre in un 

agriturismo biologico a sud di 

Milano, le prossime iniziative 

prevedono altre serate in piscina 

(Accadueò) nei mesi di gennaio, 

febbraio, marzo e aprile 2006. 

Dall’inizio della primavera in poi 

faremo delle uscite di gruppo al 

mare (Liguria o Romagna) e sul 

fiume Trebbia (dove oltre a portare 

solidarietà agli amici denunciati, ci 

sarà la possibilità di discesa in 

canoa per chi lo desidera). 

Stiamo organizzando un gruppo 

d'acquisto che riguarderà alcuni 

prodotti di largo consumo, 

inizieremo con vino e olio 

(probabilmente per l’acquisto 

faremo una gita di gruppo "in 

loco"). Il fine sarà quello di 

comprare prodotti, possibilmente 

biologici, direttamente dai 

produttori a prezzi contenuti 

saltando la grande distribuzione. 

Naturismo è anche questo. 

Inseriamo “pillole” di naturismo 

nella nostra vita quotidiana!

I soci di ECONAT riceveranno 

gratuitamente via e-mail, in 

formato PDF, il nuovo giornale



Assemblea 
CO.NA.IT.

Segnaliamo a tutti i soci che la 

prima riunione operativa della 

CO.NA.IT. (Confederazione 

Naturista Italiana) ha prodotto il 

seguente piano operativo:

1)Gestione e aggiornamento del 

nuovo sito web della 

Confederazione, già on line 

all’indirizzo web www.conait.org con

webmaster Davide Quaranta. Vi 

ricordo che il coordinatore 

responsabile, di turno alla 

presidenza della Confederazione, 

per l’anno 2005 è Nicolò Spinicchia 

(Presidente EcoNat), 

coordinatore@conait.org. 

2)Realizzazione della rivista 

ufficiale della Confederazione (per 

ora solo on line)  in seguito alla 

decisione di far confluire il “format”

di Assonatura Magazine nella 

nuova rivista che si chiamerà: 

NeoNaturismo “la rivista del 

naturismo consapevole”. Alla 

direzione della rivista ci sarà il 

coordinatore di turno in carica alla 

CO.NA.IT. L’impaginazione e la 

grafica sarà curata in tandem da 

Davide Quaranta e da Nicolò

Spinicchia, Il formato sarà .pdf 

scaricabile dal sito web. 

3)Funzione di “sindacato dei 

naturisti” da parte della CO.NA.IT. 

con l’attivazione immediata del 

servizio legale per la difesa dei 

naturisti denunciati, attraverso la 

consulenza e la difesa legale da 

parte dell’avv. Jean Pascal 

Marcacci. 

4)Pubblicazione di un vademecum 

sulle questioni giudiziarie sul sito 

web; 

5)L’elaborazione di un Manifesto 

Naturista che recuperi e rinnovi 

nello stesso tempo il significato di 

naturismo, da poter pubblicare ed al 

quale fare riferimento;

6)Campagna tesseramento per 

incentivare nuove associazioni e 

nuove strutture ad affiliarsi alla 

Confederazione, che dal 2006 

vedrà l’affiliazione della prima 

struttura turistica naturista: il B&B

Naturista  Raggio di Sole.

Camping con: piscina, campo bocce, calcetto, basket, pallavolo,

ping pong, palestra, parco giochi per bambini, supermarket, 

ristorante, pizzeria, bar, piazzole, chalet, bungalow, mobil home, 

camper service, nursery, docce calde ed area naturista con 

piscina... e naturalmente animazione diurna e serale.

Club Naturista Costalunga, località "Palo" - Sassello (Savona) 

P.O. Box 37 17046 Sassello (SV), ITALY. Tel e fax: 019 720004 

Camping con 50 ampie piazzole su terrazze per caravan e camper, 

20 piazzole in erba per tende, allacciamento alla rete elettrica da 

tutte le piazzole, possibilità di affitto delle piazzole per tutta la 

stagione, disponibilità di tende e caravan in affitto, Zona Solarium..

Villaggio del sole  Villaggio del sole  Villaggio del sole  Villaggio del sole  con B&B e Camping 

Infoline e 

prenotazioni: 

335-236349

0141995202
www.villaggiodelsole.org

B&B aperto anche dal 17/12/  al 1/3 


